
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

« provino ad a p r ire  quella  p o rta i » ci 
sen tiam o dire daH’iugf'gnero. Tentiamo. La 
p o rta  non ha  s e rra tu re  e pure pare in­
ch iodata. É la pressione d e ll'a ria  in te rna  
che la  tiene chiusa. Un’abile s p ;n ta  che 
stab ilisce  la corrente, la fa in fatti sp a ­
lancare  im m ediatam ente. Entriam o nella 
seconda galleria , in u n 'a r ia  nuova, quella 
che ci è provvista  dal ventilatore . La po rta  
si rinch iude fo rte  d ietro  di noi: siamo 
prig ion ieri.

Ma qui incom incia la vita, v ita  della 
m acchina e v ita  dell’uomo: qui incom incia 
il lavorio febbrile che tra e  dalle viscere 
della te r ra  il carbone. II carbone non si 
vede ancora, cioè si vede m a sui carre lli 
che sbucano ogni tan to  da gallerie  quasi 
perpendicolari al piano in cui noi ci tro  
viamo. Dobbiamo scendere p e r  tro v a r l ’in­
te re ssan te . G uardiam o giù nel buio, rotto  
appena  da qualche lam pada e le ttrica . A t­
ten ti e g iù  le te s te  I Giù, per modo di 
d ire, in tendiam oci.

LA DISCESA
Q uattro  colpi ba ttu ti su di un filo m e­

tallico, che fa da telegrafo  dal prim o al 
secondo piano e dal secondo al terzo, an ­
nuncia  che il tran s ito  dei carre lli è a r re ­
s ta to . E scendiam o noi in fila indiana, sci­
volando da  un gradino a ll’a ltro , d iguaz­
zando nella  m elm a, appoggiandoci quando 
possiam o a lla  roccia e quando non pos­
siam o ten tando  con mezzi d ispe ra ti un po’ 
d ’equilibrio  tan to  p er non p erdere  la ... 
d ig n ità  d ’uom ini che se la pretendono a 
coraggiosi.

La fa tica  incom incia ma ci d iverte. Non 
pensiam o che corriam o a  ro tta  di collo 
(è la  paro la) verso il peggio. Un incavo 
n ella  roccia ci serve di riposo: qui finisce 
il prim o tra tto  della  d iscesa. Godiamo un 
dolce riposo  ra lleg ra to  dal canto d ’un 
grillo . A c inq u an ta  m etri dal livello del 
su o le , fa  uno s tran o  effetto quel canto 
m onotono, un effetto di g raziosa m elan­
conia. Quell’anim aluccio è un piccolo m i­
n a to re  anche lui, chiuso nelle tenebre con­
tin u e , in un continuo canto: cri-cri... 
sem pre  cri-cri... Il pensiero  corre p er 
m orbid i cam pi, in u n a  bella no tte  d ’es ta te  
tr a p u n ta  di s te l le . .  Cri-cri... Ahim è! Qui 
so tto  il cielo è la  roccia nera , d u ra  che 
ci s ta  su lla  te s ta  come un incubo.

La n o stra  so s ta  p iù  che al riposo è de­
d ica ta  ad u n a  v is ita  alle pompe che tra g ­
gono l’acqua che si form a al basso per 
abbondanti in filtra tu re . I nemici della m i­
n ie ra  sono molti e t r a  i p rincipali: l’inon­
dazione, l ’incendio e lo scoppio p e r  grisou. 
Q u es t’ultim o è il p iù  te rrib ile  perchè non 
si percep isce da nessun  indizio. Dà lo 
scoppio e la ca ta s tro fe  solo al contatto  
d ’una  fiamma.

Scendiam o ancora g iù  p e r  una  galleria  
più rip ida . Siamo a ll’ultim o piano (nelle 
m in iere  si va a lla  rovescia) a cento m etri 
dal suolo. Le gallerie  che da questo  punto 
si d iram ano sono le più basse  e le più 
faticose: cam m iniam o a carponi, ne ll’acqua 
o quasi. Il caldo incom incia, aum enta , si 
fa  in to llerab ile: l ’a r ia  del ven tila to re  non 
b as ta  più; si soffoca; le p a re ti bruciano, il 
sudore scende in rivo le tti p e r tu tto  il 
corpo, le terap ie  battono forte . É im pos­
sibile ferm arsi, si deve andare  avanti. 
Usciam o in u n a  specie di g ro tta  ch’è un 
forno. Il carbone è qui.

IL  CARBONE E I MINATORI

Vedo il p rim o m inatore , poi il secondo, 
poi il terzo. Lavorano p a rte  isolati, p a r te  
in piccoli g ru p p i. Sono nudi dalla cintola... 
in su . Son g iovinotti ro b u sti, dalle larghe 
spa lle  luccicanti di sudore.

T ra  loro c ’è un vecchio o ttan ten n e  che 
d a  s e ssa n t’anni è operaio della  m in iera . 
Non sie te  stanco? dom andiam o. No, signori, 
continuerò  finché avrò vita, Quel vecchio 
non aveva m ai avuto m a la ttia . E poi ven­
gano  a  p red icare  di a ria  e di luce!

A lcuni lavorano im m ersi nell’acq u a : 
hanno  scoperto  uh  filone prodigioso e bi­
sogna s fru tta rlo .

L a  vo lta  e le p a re ti della  g ro tta  sono 
in fa tti coperte  di carbone: non ho che dà 
a lz a r  la  m ano p e r  s ta cca rn e  un bel pezzo.

É lign ite  p icea , sp iega  la m ia guida,

cioè di prim a q u a lità , da non confondersi 
colla lign ite  xiloide ch’è più sc a rta to  in 
com m ercio. La n o stra  m in ie ra  ne dà una  
produzione g io rna lie ra  di c irca  20 to n n e l­
late.

La spiegazione con tinua ed io l’ascolterei 
se il caldo non con tinuasse  spaventoso. Mi 
seggo su d’una piccola sporgenza m entre  
le idee incom inciano a confondersi. Guardo 
il m io compagno: egli pu re  è sfinito: solo 
la  g u id a  con tinua a p a r la le  e ad im partire  
ordini ai m inatori.

Ho l’im pressione di essere  im m obiliz­
zato là per sem pre, senz’a ria , senza luce.

M isuro' m entalm ente la  d istan za  che mi 
se p a ra  dal mondo esterno  e mi pare  che 
le forze non mi bastino p er su p e ra r la , vedo 
la roccia che sfiora le mie spa lle  e che 
len ta, len ta  e sp ie ta ta  s ’ab b assa  su  di me; 
mi chino, vorrei s tenderm i a  bocconi, per 
isfugg irla . Qui muoio sch iacciato ! penso. Mi 
scuoto con uno sforzo: usciam o da questo  
inferno! esclam o. Mi curvo ancora so tto  la 
ga lle ria , rifaccio a ten ton i la s tra d a , salgo 
su p er l’e rta : dopo i prim i g rad in i sento 
l ’a r ia  rinnovarsi. E ’ un porten to . R iacquisto 
d ’un tra tto  tu tte  le mie energie, m 'inerpico 
come un camoscio e mi porto, in pochi 
m inuti, nell’anditò  che m ’ha dato  il prim o 
rifugio nella  d iscesa.

Mi sdraio  lungo d isteso  e mi p ar d ’esse r 
in un giaciglio di pium e e ne lla  p iù  bella  
sa la  di questo  mondo. Trovo lo spun to  
d’una  canzonetta  popolare e la  canticchio 
a mezza voce! Cri... cri... Il piccolo grillo  
della m iniera mi sen te  e mi accom pagna...

Miniera di Pulii (Vicenza), Aprile 1911.
Tompouce.

NB. — Debbo qui render grazie al proprie­
tario della Miniera sig. ing. Gaetano Dalle Ore 
per il cortese e sollecito permesso di visita, e 
all’ing. Silvio Del Din che mi fu guida pre­
ziosa e gentilissima.

Tiro a Segno Nazionale
Pubblichiam o volontieri la  g rad u a to ria  

dei soci che nel com puto dei pun ti o tte ­
nu ti nelle u ltim e sei lezioni ripo rtarono  
mra meno di 72 e, cool, concorrono p e r  
la  form azione della  sq u a d ra  di rap p re sen ­
tanza  p e r  la g a ra  di Roma:

Milano Raffaele, pun ti 104 -  Zanoletti 
Carlo, 101 - D. C. Eula, 99 - Spinola 
Camillo, 98 - P errando  Michele, 96 Scot­
tone Riccardo, 96 - R avera  Luigi fu Gio­
vanni, 95 - S u tto  P ierino , 93 - Arfinengo 
G iuseppe, 93 - R avera  Luigi, 90 -  B arberis 
A lberto di G iovanni, 90 -  Costa Silvio, 89
- Giacobbe P ietro , 88 - V ernetti Angelo, 87
- Sburla ti Giovanni, 86 - Balbi Luigi di 
Lorenzo, 85 - Baldizzone G iuseppe, 84 - 
D ealessandris S tefano, 84 - G arbarino 
Guido di Giov., 83 - M arengo P ietro  di 
Michele, 83 - S atragno  P ietro , 83 -  Crosio 
Giovanni di Domenico, 82 Goslino Cesare, 
82 -  G ra taro la  Enrico, 81 - Raineri Guido, 
81 - Piccardi Domenico, 80 - Civardi L u ig i, 
80 - R avera Guido, 80 - G arbarino Paolo, 
79 - N ajativo Biagio, 79 - P errone Giu­
seppe, 79 - M otta P ietro , 79 -  Bazzano 
Carlo, 79 -  C higlia Francesco, 78 - Poggio 
Giuseppe, 77 - M ariscotti Guido, 77 - 
Corvetti Edoardo, 76 - M archetti Casim iro, 
76 - M alfatti Federico, 75 - C resta  Guido 
fu P ietro , 75 - F e rra r is  Giovanni, 74 - 
Giacobbe Gioachino, 73 - Toso Amedeo di 
Guido, 73 - Buffa Giovanni, 72 - F racchia 
A lessandro, 72.

Si fa p resen te , però , che dei sudde tti 
quelli che hanno com piuto il 39“ anno, o 
non sono ufficiali in congedo, oppure  si 
trovino  in q u a lità  di m ilita ri so tto  le arm i 
non po tranno , a  term in i del regolam ento 
della VI g ara , fa r  p a r te  della  sq u a d ra  di 
rap p re sen tan za  anche se v itto rio si nella  
g a ra  di elim inazione.

La g a ra  di elim inazione av rà  luogo 
domani 23 ap rile  dalle ore 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 18 con questo  p rog ram m a 
definitivo:

1° Sei se rie  di sei colpi c iascuna da 
sp a ra rs i: due per ogni posizione rego la ­
m en ta re  (in piedi, a  te r ra , in ginocchio) 
con due colpi di p rova p er posizione.

2* Le due posizioni (in piedi, a  te r ra )  
dovranno esegu irsi di seguito p rim a delle 
ore 15. Alle ore 15 com incierà la  se rie  
in ginocchio per tu tt i .

3 °  La graduazione avverrà sulla somma 
dei punti, comprese le imbroccate. A pa­
rità serve di graduatoria l’esito della po­
sizione in piedi. A parità ancora la sorte. 
S’intenderanno classificati per comporre 
la squadra, j primi dieci.

s m n illH E H T O  NUOVE TERfflE

Nuovi arrivi:
Sig. D ottor A nderlsen, London.

» Som m erston id.
» S tokes id.
» A. C. Campbell e fratello , B righton .
» G. IL Perry , Spylsby.

S ig .ra  Mary Beanfill, London.
Sigm a C. W illm ann, Copenhaghen.

» E. Schultz, id.
S 'g .ra  De R egistri, Milano.
Sig.na E. ZukermanD, Genova.
Sig. E. T revoux, Lyon.

» Anton L undquist, U elsingford.
S ig.na H elena L undquist, id.

» E lisab e tts  E ugstiom , id.
Sig. cav. Francesco Bernasconi e S ignora, 

Torino.
• Angelo Saetone, Genova.
» Gio. A ndrea Vicini, id.

S ig .ra  Ines F. de B a le s tre rò , Buenos A yres. 
Sig. M archese Luigi O rsini e signora, Modena. 

» E. Crofts, B righton.
» E . G arnet Man, S andgate (Kent).

S ig .ra  Man, id.
* A. C esterie , Genova.

Sig. Dr. E rick Schultz, Berlino.
» E. Boshom, Stoccholm.

S ig .ra  Mary Boshom, id.
Sig. La Selve e fam iglia, Lyon.

Note Agricole
Per combattere l'afta negli animali.
Non c’è nessun  rim edio che valga come 

preventivo  contro l ’a fta  epizootica; solo, 
quello che diede m olte volte un esito  fo r­
tu n a to  od anche che valse  a  m itigare  la 
m a la ttia  in caso di suo  sviluppo, è la  som ­
m in istrazione g io rn a lie ra  p e r  otto a  10 
g iorni dell’acido salicilico sotto  form a pil- 
lolare, a lla  dose di un  cucchiaio da  tavo la .

In caso poi di sv iluppo della m a la ttia , 
b isogna a tten e rs i ad una  c u ra  sem plice, cioè:

1. Non d a r  troppo  foraggio e non la ­
sc iarli abbeverare  ad esuberanza.

2. Som m inistrare foraggio verde e, se 
è possibile, un pasto  di panello di germ e 
di g rano turco  a lla  dose di un chilogram m a 
al giorno, so tto  form a di pastone.

3. Agli anim ali con fo rte  febbre som ­
m in is tra re  un cucchiaino di acido salicilico 
in un litro  di vino, ripetendo  al bisogno.

4. M edicare lo a fte  a lla  bocca con r i­
p e tu ti g a rgarism i di soluzione di solfato 
di ferro  del commercio, a lquanto  concen­
tra ta , e cosi pure  con questa  soluzione 
lavare  i piedi di tu tt i  gli anim ali che, 
dopo che si sono asc iugati, devono essere  
spalm ati di ca tram e vegetale di N orvegia, 
e ciò p er lo meno ogni due o tre  g io rn i.

5. P e r ev itare  gli aborti som m ini­
s tra re  alle bovine g es tan ti, tu tt i  i giorni, 
un cucchiaio di an ti-febb rina  nel vino od 
anche nell’infuso di caffè.

6. Pei m aiali la s te ssa  cu ra , m a l ’acido 
salicilico deve essere  dato a lla  dose di 
gram m i 2 a  4, a  norm a del loro sviluppo.

Quando e come devonsi imbottigliare
i vini.

Di p rim avera , quando le g io rnate  sono 
tep ide e calm e, generalm en te  s ’im bottig lia  
il vino; e noi su  ciò n ien te  troviam o a 
rid ire , poiché il tem po scelto  è assai ind i­
cato p er lo scopo. S’im bottig lia , volendo, 
anche in a ltre  stag ioni: una  cosa so ltan to  
occorre, anzi è indispensabile , cioè che il vino 
sia  p erfe ttam en te  e non fittiziam ente lim ­
pido. A q u esta  so la condizione si può im­
bo ttig lia re  quando si crede, scegliendo 
però di p referenza g io rnate  serene, tr a n ­
quille.

Ma, potrebbe g iu stam en te  o sservare  q u a l­
cuno, la lim pidezza nei vino bì deve o tte ­
nere  p er n a tu ra le  deposizione dei m ate­
ria li e terogenei vagan ti nella  su a  m assa, 
oppure si deve rico rre re  a ll’azione energ ica 
dei ch iarifican ti?

R ispondiam o che è necessario  che un 
vino illim pidi8ca n a tu ra lm en te ; e questo  
p e r  fa r sì che lo stesso , quando si chiude 
n e lla  bo ttig lia , abb ia sv ilu p p a ti tu tti  quei 
c a ra tte ri che rendono p re g ia ti appunto  i 
vini di bottig lia .

Ci spieghiam o: il v e tro  essendo non po­
roso , a ltro  pon  fa  che conservare  il vino 
nello m edesim e condizioni in cui eapp yeppe 
im m esso; nessun  m iglioram ento quindi (l 
vino consegue. Da ciò là  necessità  so p ra  
rico rd a ta , o ssia  è necessàrio  che il Vino 
abb ia  sv iluppate  tu t te  le sue  q u a lità  p e r  
des tin a rle  a ll’onore dell* bo ttig lia . ''

Lo zinco nel vino.
T utti sanno che bisogna bandire dalla 

can tina  i m etalli a ll’infuori del ram e s ta ­
gnato o alm eno di a ltri, m etalli p e rfe tta ­
m ente s ta g n a ti o con buono s tra to  di stagno , 
ma nei quali però il vino resti solo breve 
tem po e si abbia cu ra  di lavarli bene con 
acqua ed asciugarli. B isogna diffidare in 
modo assoluto  dello zinco, perchè è assa i 
attaccab ile  dal vino ed o ltre  al com unicargli 
un sapore cattivo porta  nel vino dei sali 
tossici, poiché i sati di zinco sono velenosi.

Lo stesso  dicasi dei recip ienti di ferro 
zincato che debbono essere  esclusi dalla 
cantina.

Dello zinco può essere  in trodotto  nel 
vino col mezzo dei rub inetti di ottone (lega 
di zinco e ram e) qualche goccia può re s ta re  
aderen te  al m etallo , acetificarsi, ed in tac­
carlo e può accadere che chi p rende un 
saggio di vino dal rub inetto  abb ia a  sen tire  
■un cattivo gusto .

CORRIERI  8IPDIZIAR10
R. Pretura di Alessandria (Udienza 15 

Aprile) —  Il sig . Cesare G uglielm inetti e ra  
im pu tato  del rea to  di cui aH’a r t .  185 sod. 
pen., per avere in A lessandria , p u r  essendo 
A ssessore anziano del Comune di Morbello, 
assu n to  indeb itam ente  le funzioni di As­
sesso re  delegato di de tto  Comune firm ando 
p er il Sindaco una  n o ta  al D iretto re  delle 
R. P oste colla quale si au to rizzava il t r a ­
sferim ento  dell’ufficio posta le  di Morbello 
dalla  frazione Piazza a lla  frazione Caviglia.

S en tite  le testim onianze a carico e a  
discarico, il P. M. chiese la  condanna del 
sig. G uglielm inetti a due mesi di detenzione.

1! Sig. P re to re  accogliendo la tesi defen- 
sionafe mandò assolto  l 'im p u ta to  p e r  ine- 
s is ten a  di rea to .

Difesa: Avv. Bisio.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. il Tarli« ili 22 Aprili
10 -  42 -  81 -  88 -  35

£a Settimana
Il Consiglio Comunale h a  svolto gio­

vedì se ra  l’ordine del giorno colla presenza 
di ventidue Consiglieri, so tto  la p residenza  
del Sindaco il quale, com unicate le deli­
berazioni di G iunta, dà la p aro la  a ll’avv. 
Bisio che svolge la mozione p e r  la  s tra d a  
da Terzo a  Castelboglione, su lla  quale ven­
gono date  assicurazion i dal Sindaco di in ­
teressam en to  a  tem po opportuno.

Si p rende a tto  delle dim issioni dell'A s- 
se sso ie  Rossi, dopo che il Sindaco h a  
esposto le insistenze  fa tte  per il ritiro .

Si approvano in seconda le ttu ra  gli 
aum enti al corpo im eg n an te  e le tabelle  
organiche pei sa la ria ti e stipend ia ti.

Si elegge Vermiglio a  fa r  p a r te  de lla  
Commissione per la ta s s a  focatico.

Il Sindaco espone le risu ltan ze  del con­
vegno di C ortem ilia p er r im p ian to  di un 
servizio di autom obili da e p e r  Acqui p er 
v iagg iato ri e pacchi da dieci chili, m e­
d ian te  un concorso di lire  m ille annue p er 
un quinquennio.

Itizzolo e Moraglio appoggiano con en tu ­
siasm o; Sgorlo è favorevole m a dubita  
dell’increm ento  al commercio con soli pacchi 
da dieci chili; Morelli chiede spiegazioni 
su lle  garanzie  del servizio e vorrebbe re­
sperim ento  di un anno; Braggio è favore­
vole, G iardini è contrario ; la  p ro p o sta  del 
Sindaco viene approvata.

Si approva ancora, con osservazioni di 
Trucco, S tella e Sgorlo, un voto perchè 
nella  determ inazione delle zone dei vini 
tip ici si usi la d ic itu ra  Moscati del Mon­
ferrato e non Moscato di Canelli.

La tradizionale festa dalla Madonna
Alta fu ra lleg ra ta  da u n a  g io rn a ta  sp len ­
d ida e da  g ran  concorso di gente. Il lum i­
noso e... polveroso strad a le  ebbe un bel da 
fare  p e r  contenere la re ssa  dei veicoli, dei 
pedoni e delle piccole baracche generose 
venditric i di f ru tta  d ’ogni genere.

I p ra ti adiacenti offrirono un m agnifico 
tappeto  alle varie  com itive che, a rm ate  di 
tu tto  punto, celebrarono su l morbido verde 
i p iù  lau ti banchetti.

Qualche alza ta ... di gom ito non mancò 
verso s e ra  e doveva esse re  coi! òhè a ltr i­
m enti certun i non sanno com prenderò una 
festa .

II nuovo orario ferroviario va in v i­
go re  il prim o m aggio, m a non po rta  va­
riazioni pei nostri tren i, salvo l ’agg iun ta  
di un tren o  che p a rte  la  se ra  alle 8Jp  
p e r  Savonà, ove a rriv a  a  m ezzanotte . Sono 
tó s i  fac ilita te  le com ùnicàzioni cò n " tu tti \
Comuni deità  valle di Spigno e óltre)
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